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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la  L.R.  21/2012  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  difesa  dal  rischio  idraulico  e  tutela  dei  corsi 
d’acqua”, s.m.i.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”; 

VISTA la  D.C.R.T.  n.  9  del  10/02/2015 con cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato il  reticolo 
idrografico e il reticolo di gestione 

VISTA l’istanza di autorizzazione presentata dal richiedente CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE con 
nota  del 9/9/2016, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.  361232    del   12/9/2016, con la quale si 
trasmette in allegato la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati: 

- Relazione Tecnica Descrittiva comprensiva di fotografie;

- CTR scala 1:10.000;

- Planimetria ubicazione interventi scala 1:2.000;

- Planimetrie e sezioni stato attuale, progetto scala 1:200;

- Documentazione fotografica. 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il sottoscritto Dirigente; 

DATO ATTO che il progetto prevede un intervento di posa in opera di un sistema di tubazioni drenanti, di un 
piezometro e di un inclinometro al km 2+800 della SP 106 nel Comune di Capraia e Limite;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione delle opere 
ed ai quali si riferisce il seguente atto sono quelli sopra elencati; 

CONSIDERATO che:

-    il  progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di 
seguito riportate; 

-     la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, 
che vengono di seguito specificate 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

­ Durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle 



acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

­ durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli  accorgimenti e le precauzioni 
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni  ai  beni pubblici e  privati;  tutte le opere 
provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo del 
corso  d’acqua  ed  in  ogni  caso  dovranno  essere  rimosse  a  lavori  ultimati  e  comunque  prima  del 
sopraggiungere delle piene; 

­ tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le 
linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite dovranno 
risultare conformi ai disegni esaminati e vistati; 

­ al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato 
lo stato dei luoghi; 

­ dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo  al  personale  di  questa  amministrazione  e  del 
Consorzio di Bonifica territorialmente competente, od altro da tali enti individuati, addetto alla vigilanza 
e alla manutenzione del corso d’acqua; 

­ i  lavori  che in qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del  corso d’acqua dovranno essere eseguiti  in 
condizioni meteorologiche favorevoli;

­ i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia  dell'ittiofauna  e 
dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano 
arrecare danno alla fauna ittica; 

­ al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occupazioni 
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli 
alvei che sulle viabilità di accesso; 

­ divieto di transito per mezzi pesanti in particolare su argini imbibiti. 

PRESCRIZIONI GENERALI: 

­ In considerazione del fatto che durante alcuni eventi di piena il muro interessato dall’inserimento dei dreni 
viene  sommerso  anche  interamente  dall’acqua,  al  fine  di  evitare  l’entrata  dell’acqua  attraverso  i  tubi 
drenanti fino a raggiungere gli strati profondi della sede stradale, è indispensabile  dotare le estremità delle 
tubazioni,  in  corrispondenza  del  muro  di  contenimento  della  scarpata,  di  un  sistema  atto  ad  impedire 
l’entrata di acqua del fiume (tipo clapet);

­ la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per cui 
ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro 
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale 
autorizzazione prima della loro esecuzione; 

­ i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi  dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di 
validità  dello  stesso.  Nel  caso  in  cui  le  opere  non  fossero  ancora  iniziate  entro  tale  scadenza, 
l’autorizzazione devono essere  considerate  automaticamente  decadute  senza ulteriore  comunicazione da 
parte dello scrivente ufficio; 

­ la presente autorizzazione ha validità di anni 3 (tre) dalla data di inizio dei lavori a pena di decadenza del 
presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; 

­ le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 



­ il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e di fine lavori con un anticipo di 
almeno 15 giorni e trasmettere copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto 
di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente atto; 

Il soggetto richiedente inoltre: 

­ rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione 
Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero 
derivare dai lavori in oggetto; 

­ è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena ricevutane 
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e 
la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero 
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere 
stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  pubblico  interesse  che  potesse 
sopravvenire; 

­ dovrà  provvedere  inoltre  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere 
idrauliche ed al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente  autorizzazione,  in  conformità  alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica; 

­ è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, nonché delle 
prescrizioni  legislative e regolamentari  vigenti,  quali  quelle concernenti  la tutela delle acque pubbliche, 
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al pari 
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,  comporterà denuncia all’Autorità 
Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F. 

DATO ATTO che il presente decreto è conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463 del 
12/02/2016;

DATO ATTO che l’imposta in bollo non è dovuta in quanto il richiedente è un Ente Pubblico;

Tutto ciò premesso e considerato 

DECRETA 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. art. 2, comma 1, 
lettera i) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

2. di  disporre  che  la  realizzazione  dei  lavori  richiesti  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche  e  generali 
individuate in premessa; 

3. di dare atto che: 

­ il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle 
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il 
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi 
vigenti. 

­ il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme restando le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 



4. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto può essere proposto ricorso all’Autorità Giudiziaria competente o, in alternativa, al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento. 

IL DIRIGENTE 
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